
 

 

 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.  196, recante «Legge di contabilità e finanza 

pubblica», come modificata dalla Legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche 

alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate 

dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche 

degli Stati membri»; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, concernente «Riforma dei controlli 

di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 

valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196»; 

 

VISTO  il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021, n. 101, recante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 

al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti»; 

 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, concernente «Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»;  

 

VISTO inoltre, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al 

coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo, individuando, nell’ambito della propria autonomia 

organizzativa, tra quelle esistenti, la struttura di livello dirigenziale generale di 

riferimento ovvero istituendo una apposita unità di missione di livello 

dirigenziale generale fino al completamento del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello non 

generale;  

 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

 

VISTO in particolare il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del citato decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80 ai sensi del quale con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri adottato su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze sono individuate le amministrazioni centrali deputate allo svolgimento 

delle attività di coordinamento istituzionale, gestione, attuazione, monitoraggio 

e controllo del PNRR di cui al citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;  
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal 

PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77; 

 

CONSIDERATO che, a seguito dell'approvazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza da 

parte del Consiglio dell’Unione europea con Decisione del 13 luglio 2021, si è 

reso necessario procedere all'assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi;  

 

CONSIDERATO che attraverso la Council Implementing Decision adottata dalla Commissione 

Europea il 26 aprile 2024 è stata assegnata al Ministero della Giustizia la nuova 

milestone M1C1-38bis “Messa in opera e interoperabilità complete del PNR, 

del PDP e dell'APP” afferente alla Riforma 1.8 - Digitalizzazione della giustizia; 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 6 agosto 2021 che assegna 

le risorse previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza alle singole Amministrazioni titolari degli interventi, tra le quali il 

Ministero della giustizia, come indicato nella Tabella A allegata al citato DMT; 

 

CONSIDERATO  che ai sensi del comma 2 del citato DMT, le amministrazioni provvedono ad 

attivare le procedure per gli interventi di rispettiva competenza, secondo quanto 

previsto dalla normativa nazionale ed europea vigente, promuovendo e 

adottando i relativi provvedimenti, ivi compresi quelli relativi all’individuazione 

dei soggetti attuatori e all’assunzione delle obbligazioni giuridicamente 

vincolanti nei confronti dei terzi; 

 

CONSIDERATO  che le spese sostenute dalle Amministrazioni per la realizzazione degli interventi 

del PNRR sono imputate alle relative risorse finanziarie nei limiti stabiliti nella 

Tabella di cui al comma 1 del citato DMT e concorrono a realizzare i traguardi 

(milestone) e gli obiettivi (target) come definiti nell’Allegato della decisione di 

esecuzione del Consiglio relativa all’approvazione della valutazione del Piano 

per la Ripresa e la Resilienza dell’Italia; 

 

VISTO il decreto del Ragioniere generale dello Stato del 4 ottobre 2024 che modifica le 

assegnazioni delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui alla tabella A allegata al decreto 

del Ragioniere generale dello Stato 3 maggio 2024 e dispone l’assegnazione 

dell’importo di euro 36.000.000 per l’attuazione della riforma M1C1 1.8 

“Digitalizzazione della giustizia” a titolarità del Ministero della giustizia; 
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VISTO  il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC) – approvato con 

decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 

luglio 2021, n. 101 – che assegna al Ministero della Giustizia 132,9 milioni di 

euro per la costruzione e il miglioramento di padiglioni e spazi per le strutture 

penitenziarie per adulti e minori; 

 

VISTO l’Accordo ex art. 5 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 sottoscritto in data 2 agosto 

2022 tra l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e il Ministero della Giustizia 

- Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati – in qualità di 

Amministrazione attuatrice per la realizzazione del “Programma di interventi in 

ambito sicurezza dei dati e dei servizi applicativi del Ministero di Giustizia” 

finanziata nell’ambito dell’Investimento M1C1-1.5 – Cybersecurity; 

 

VISTO  il Decreto n. 168 del 9 agosto 2024 con il quale il Capo del Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha ammesso 

a finanziamento la proposta progettuale “Migrazione al Cloud PSN per i servizi 

esposti dalla DGSIA del Ministero della Giustizia” presentata dal Ministero della 

Giustizia - Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati 

nell’ambito dell’Investimento M1C1-1.1 “Infrastrutture digitali –Migrazione al 

Polo Strategico Nazionale”; 

 

VISTO l’Accordo ex art. 7 comma 4 del D.Lgs. 36/2023 sottoscritto in data 23 gennaio 

2025 tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la 

trasformazione digitale e il Ministero della Giustizia - Direzione Generale per i 

Sistemi Informativi Automatizzati per la realizzazione del progetto 

“Interoperabilità delle banche dati del Ministero di Giustizia” finanziato 

nell’ambito della misura M1C1-1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84 recante 

il Regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli 

uffici dirigenziali e delle dotazioni organiche e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO il decreto del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia 

e delle finanze del 18 novembre 2021 con il quale è stata istituita presso l’Ufficio 

di Gabinetto del Ministero della giustizia, l’Unità di Missione di livello 

dirigenziale generale, per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della giustizia, e preposta 

al coordinamento della gestione, al monitoraggio e alla rendicontazione e 

controllo delle risorse per l’attuazione dei predetti interventi, non oltre il 31 

dicembre  2026: 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2024, n. 78 recante 

modifiche al regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, per il 

tramite del quale è stato modificato l’assetto organizzativo del Dipartimento per 

l'innovazione tecnologica della giustizia nonché del Dipartimento per la 

Giustizia Minorile e di Comunità; 

 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia del 18 ottobre 2022 con il quale sono state 

attribuite alle strutture ministeriali interessate le competenze per la realizzazione 

delle specifiche misure; 

 

VISTO il provvedimento del Capo di Gabinetto del Ministro della giustizia del 26 

febbraio 2025 con il quale, nelle more dell’aggiornamento del decreto 

sopracitato per effetto della riorganizzazione ministeriale, al fine di garantire la 

continuità dell’azione amministrativa, affidava pro-tempore alla Direzione 

Generale statistica e analisi organizzativa la competenza per la realizzazione 

delle misure PNRR  relative a M1C1 – Riforma 1.8 “Digitalizzazione della 

giustizia”; M1C1 – Investimento 1.6.2 “Digitalizzazione del Ministero della 

giustizia”: M1C1- Investimento 1.5 “Cybersicurezza”; M1C1 – Investimento 1.1 

“Infrastrutture digitali”; M1C1 – Investimento 1.3.1”Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati”, per la successiva riassegnazione alle competenti Direzioni 

generali del Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia; 

 

RAVVISATA  la necessità di procedere all’aggiornamento del summenzionato decreto in 

ragione delle modifiche intercorse alle misure PNRR di competenza nonché in 

ragione del mutato assetto organizzativo del Ministero. 

 

 

DECRETA 

 

 

1.  La competenza per la realizzazione degli interventi a titolarità del Ministero della Giustizia, di 

cui alla Missione M1 componente C1, intervento 3.1 “Investimento in capitale umano per 

rafforzare l’Ufficio del Processo e superare la disparità fra i tribunali”, nell’ambito delle risorse 

assegnate con Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 6 agosto 2021, è affidata al 

Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi – Direzione generale 

del personale e della formazione.  

 

2. La competenza per la realizzazione degli interventi a titolarità del Ministero della Giustizia, di 

cui alla Missione M2 componente C3, intervento 1.2 “Efficientamento degli edifici giudiziari”, 

nell’ambito delle risorse assegnate con Decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze 6 
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agosto 2021, è affidata al Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei 

servizi – Direzione generale delle risorse materiali e delle tecnologie.  

 

3. La competenza per la realizzazione degli interventi a titolarità del Ministero della Giustizia, di 

cui alla Missione M1 componente C1, riforma 1.8 “Digitalizzazione della giustizia”, 

nell’ambito delle risorse assegnate con decreto del Ragioniere generale dello Stato 4 ottobre 

2024, è affidata al Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia – Direzione 

generale per i servizi applicativi.  

 

3. La competenza per la realizzazione degli interventi di cui il Ministero della Giustizia è soggetto 

attuatore nell’ambito della Missione M1 componente C1, investimento 1.6.2 “Digitalizzazione 

del Ministero della giustizia” a titolarità della Presidenza del Consiglio dei ministri – 

Dipartimento per la trasformazione digitale, è affidata al Dipartimento per l’innovazione 

tecnologica della giustizia – Direzione generale per i servizi applicativi. 

 

4.  La competenza per la realizzazione degli interventi di cui il Ministero della Giustizia è soggetto 

attuatore nell’ambito della Missione M1 componente C1, investimento 1.5 “Cybersicurezza” a 

titolarità della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la trasformazione 

digitale, è affidata al Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia – Direzione 

generale per i servizi applicativi. 

 

5. La competenza per la realizzazione degli interventi di cui il Ministero della Giustizia è soggetto 

attuatore nell’ambito della Missione M1 componente C1, investimento 1.1 “Infrastrutture 

digitali” a titolarità della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per la 

trasformazione digitale, è affidata al Dipartimento per l’innovazione tecnologica della giustizia 

– Direzione generale per le infrastrutture digitali e l’assistenza all’utenza. 

 

6.  La competenza per la realizzazione degli interventi di cui il Ministero della Giustizia è soggetto 

attuatore nell’ambito della Missione M1 componente C1, investimento 1.3.1 “Piattaforma 

Digitale Nazionale Dati” a titolarità della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

per la trasformazione digitale, è affidata al Dipartimento per l’innovazione tecnologica della 

giustizia – Direzione generale per i servizi applicativi. 

 

7. La competenza per la realizzazione degli interventi relativi al Fondo complementare di cui 

all’articolo 1, comma 2, lett. g), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con 

modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nell’ambito delle risorse stanziate, è affidata 

al Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria – Direzione generale per la gestione dei 

beni, dei servizi e degli interventi in materia di edilizia penitenziaria, e al Dipartimento per la 

giustizia minorile e di comunità – Direzione generale del personale e delle risorse.  

 

8. L’Unità di Missione di livello dirigenziale generale, istituita con decreto del Ministro della 

giustizia di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze del 18 novembre 2021 per 

l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del 

Ministero della giustizia, è preposta al coordinamento della gestione, al monitoraggio e alla 
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rendicontazione e controllo degli interventi e delle risorse assegnate allo stesso Dicastero, 

avvalendosi delle informazioni e dei dati forniti dalle competenti articolazioni ministeriali e dai 

soggetti attuatori.  

 

 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 

 

Roma,  

    

 

     IL MINISTRO 

       Carlo Nordio 
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